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Monitoraggio ambientale … perché?  

Il termine monitoraggio deriva dal latino monitor – oris, derivato di monere, 

con il significato  di ammonire, avvisare, informare, consigliare. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Monitoraggio 

Definizione: la raccolta e l’analisi di osservazioni o misurazioni ripetute nel 

tempo al fine di valutare eventuali cambiamenti e/o sviluppi in direzione di 

obiettivi gestionali. (Elzinga et al., 2001)  
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Monitoraggio ambientale … perché?  
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RELICT SAND DEPOSITS 
EXECUTION OF SAND 

DREDGINGS 
(years)  

DREDGED  
VOLUMES 

(m3) 

Adriatic Sea / offshore the Tagliamento and Adige Rivers 1994-1999 

7.231.570 

Adriatic Sea / offshore the Tagliamento and Adige Rivers 1995-1999 

Adriatic Sea / offshore the Tagliamento and Adige Rivers 1999-2000 

Adriatic Sea / offshore the Tagliamento and Adige Rivers 1999-2003 

Adriatic Sea / offshore the Tagliamento and Adige Rivers 2004 

Tyrrhernian Sea / offshore Anzio (AN site) 1999 950.000 

Adriatic Sea / offshore Ravenna (C1 Area) / 2002 799.850 

Tyrrhernian Sea / Gulf of Cagliari 2002 370.000 

Tyrrhernian Sea / offshore Anzio (AZ site) / 2003 2.139.265 

Tyrrhernian Sea / offshore Montalto di Castro (A2 site) 2004 600.000 

Tyrrhernian Sea / offshore Montalto di Castro (A2 site) 2005 460.000 

Tyrrhernian Sea / offshore Torvaianica (C2 site) 2006 779.800 

Adriatic Sea / offshore Civitanova Marche (Area B1) 2006 1.106.039 

Adriatic Sea / offshore Ravenna (C1 and A Areas) 2006 825.349 

Tyrrhernian Sea / offshore Anzio (AS site) 2007 2.134.500 

Tyrrhernian Sea / offshore Anzio (AS site) 2012 400.000 

DRAGAGGI SABBIE RELITTE: ESPERIENZE IN ITALIA 

Studi 

ambientali 

ISPRA 



Principali turbative generate da attività di dragaggio di sabbie 

 Alterazione del particellato 

sospeso lungo la colonna d’acqua 

e potenziale dispersione dei 

contaminanti 

 Modificazioni morfologiche e tessiturali del substrato 
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 Modificazioni del popolamento bentonico 

Principali turbative generate da attività di dragaggio di sabbie 
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Recupero del polpolamento bentonico dopo circa 1 anno 

Effetti a breve e medio termine delle attività di dragaggio sul popolamento bentonico:  
esempio di un monitoraggio nella cava D1 a largo di Anzio 

Principali turbative generate da attività di dragaggio di sabbie 



PUBBLICAZIONI 



(Novembre, 2006) 
(Dicembre, 2012) (Dicembre, 2014) 

PUBBLICAZIONI 



(Novembre, 2006) 

Legge 31 luglio 2002, n.179  

“Direttive tecniche per la caratterizzazione e 

valutazione di compatibilità delle sabbie destinate al 

ripascimento dei litorali nella Regione del Veneto” 

 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.1019 del 23 

marzo 2010:  

individua come protocollo metodologico di riferimento 

per i  dragaggi di depositi sabbiosi sommersi  il 

protocollo ENV1, messo a punto da ISPRA 

Regione Veneto 
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Nicoletti et al., 2006 



“Caratterizzazione ambientale dei depositi sabbiosi presenti sulla 

piattaforma alto adriatica potenzialmente sfruttabili come cave di 

prestito per il ripascimento costiero nella Regione Veneto. - 3° FASE 

1° LOTTO: sito di dragaggio di circa 2 km2 ubicato nell'area H.” 

 

Contratto del 6.05.2013, prot. Regione 243562 del 7 giugno 2013 



Nicoletti et al., 2006 

Study Areas 

Preliminary 

evaluations 

  

Characterization of 

the macroarea 

Monitoring  

study 

Characterization 

study 

TRANSPORT 

AREA 

BEFORE 

AFTER 

DURING 

NOURISHMENT AREA DREDGING AREA 

Monitoring during 

the activities 

PHASE 

C3 

Characterization of 

the nourishment site 

Characterization of 

the transport area 
Characterization of 

the dredging site 

Monitoring during 

the activities 

Monitoring 

post operam 

Monitoring during 

the activities 
PHASE 

C2 

PHASE 

C1 

PHASE 

B 

PHASE 

 A 

A
 C

H
E

 S
C

A
L

A
?

 Q
U

A
N

D
O

?
 

DOVE? 

COME? 

Preliminary 

evaluations 

  

Characterization of 

the macroarea 

Monitoring 

post operam 

Monitoring 

post operam 

STRUTTURA DEL PROTOCOLLO 

Oggetto del contratto 
con la Regione Veneto 



Area H: 30 mn al largo di Chioggia (VE)  

Sito dragaggio (Area di intervento) 

Sito Latitudine (N) Longitudine (E) Nord UTMwgs84 33N EST UTMwgs84 33N 

a 45°10’44.036 12°54’34.185 5004950 335750 

b 45°10’45.786 12°56’10.342 5004950 337850 

c 45°10’08.543 12°56’11.688 5003800 337850 

d 45°10’06.794 12°54’35.548 5003800 335750 

circa 2 km2  

AREA DI STUDIO 

Area di intervento 



Disegno di campionamento 

AREA DI STUDIO 



Indagini effettuate 

Stazioni interne all’area di intervento 

AREA DI STUDIO 



Curve di frequenza semplice dei campioni 

analizzati 
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Diagramma ternario di Shepard e distribuzione dei sedimenti.  

SEDIMENTI SUPERFICIALI  
 

CARATTERIZZAZIONE FISICA: granulometria 



Cr  Cu Fe  Mn  Ba  Ni  Zn  Pb Cd  As  Hg 
 

SEDIMENTI SUPERFICIALI  
 

CARATTERIZZAZIONE CHIMICA: 
metalli ed elementi in traccia (abbondanze totali ed estrazioni sequenziali): 

 

Valori quasi sempre inferiori ai rispettivi 

standard di qualità (DM 56/2009), in presenza 

di superamenti è stata dimostrata la natura 

geochimica degli stessi 

 

elementi pericolosi e prioritari in rosso 



IPA -  non si raggiungono i valori di standard di 

qualità ambientale e ne per la sommatoria ne per 

nessun IPA 

composti organostannici (TBT, DBT e MBT)   

inferiori ai rispettivi limiti di quantificazione. 

Composti clorurati - inferiori o poco superiori al 

limite di quantificazione 

PCB -  non si raggiungono i valori di standard di 

qualità ambientaleI e ne per la sommatoria ne per 

nessun PCB 

in tutte le stazioni  

SEDIMENTI SUPERFICIALI  
 

CARATTERIZZAZIONE CHIMICA: 
composti organici: idrocarburi policiclici aromatici 

Policlorobifenili (PCB) , pesticidi organoclorurati e composti organostannici 

 



SEDIMENTI PROFONDI  
 

CARATTERIZZAZIONE FISICA: 
granulometria 

 

I campioni di sedimenti profondi presentano la frazione sabbiosa sempre >95% 



SEDIMENTI PROFONDI  
 

CARATTERIZZAZIONE CHIMICA: 
metalli ed elementi in traccia (abbondanze totali ed estrazioni sequenziali) 

 
 
 Cr  Cu Fe  Mn  Ba  Ni  Zn  Pb Cd  As  Hg 
 

Valori quasi sempre inferiori ai rispettivi 

standard di qualità (DM 56/2009), in presenza 

di superamenti è stata dimostrata la natura 

geochimica degli stessi 

 

elementi pericolosi e prioritari in rosso 



echinodermi (E) 
crostacei (C) 
policheti (P)  
molluschi (M)  

4.995 individui 
  
158 specie 

attiniari (13 individui) 

nemertini (708) 

sipunculidi (14) 

foronidei (106) 

nematodi (19) 

platelminti (1)  

tunicati (1)  

POPOLAMENTO BENTONICO 



POPOLAMENTO BENTONICO 

Esempio di una scheda relativa ad una delle stazioni  



3 campagne stagionali:  

12 Aprile 2013 

20 Settembre 2013 

28 Febbraio 2014  

  

POPOLAMENTO ITTICO DEMERSALE 



pescato commerciale  scarto 

262,50 Kg di specie commerciali 
(media per campagna: 43,65±12,66 Kg) 
14.652,50 Kg di specie senza rilievo economico  
(media per campagna: 2.442,08±855,94 Kg) 

2%

98%

commerciale

scarto

POPOLAMENTO ITTICO DEMERSALE 

Rombo chiodato 

Granseola 

Murice 

Sogliola comune 

Cappasanta 

Nasello 

Moscardino 

Ocnus planci 

Atrina fragilis 

Liocarcinus depurator 



Specie inserita nella Convenzione di Barcellona (Annex II del 

protocollo relativo alle Aree Specialmente Protette e la Biodiversità 

in Mediterraneo - Protocollo ASP) nella lista delle specie in pericolo 

e/o minacciate dall’uomo. 

Atrina fragilis 

Megafauna epibentonica analizzata attraverso lo scarto della pesca:  
alcune peculiarità nella composizione specifica 

Tethya aurantium  

E' uno dei più grandi molluschi bivalvi europei (da 30 a 

48 cm di lunghezza) e nelle acque del Regno Unito, a 

causa della sua rarità, viene inclusa tra le specie la cui 

presenza è rilevante ai fini della identificazione di siti 

per l'istituzione di aree marine protette. 

Specie "strutturante" per le comunità bentoniche, è 

stata riscontrata in tutte le cale. 

palòstrega 

POPOLAMENTO ITTICO DEMERSALE 



interno 

ovest est 

INDAGINI ROV: 
tracciati 



Tracciato ROV interno 

INDAGINI ROV 



Tracciato ROV ovest 

Axinyssa  digitata  

INDAGINI ROV 



Tracciato ROV est 

INDAGINI ROV 



Risultati caratterizzazione area di dragaggio 

 Sedimento superficiale: sabbia > 80% 

 

 Sedimento profondo: sabbia > 95% 

 

 Chimica sedimenti: 

- Metalli ed elementi in traccia - valori quasi 

sempre inferiori ai rispettivi standard di qualità 

(DM 56/2009), in presenza di superamenti è 

stata dimostrata la natura geochimica degli 

stessi 

- Contaminanti organici - assenti 

 

  Assenza di specie bentoniche sensibili e/o 

protette nell’area di intervento 

 

  Assenza di aree di nursery e/o di 

riproduzione di specie demersali nell’area H 

 

 Presenza di due tegnùe (est e ovest) a sud 

del deposito  



 creazione di un geodatabase Env_sand 

 

 Inserimento dei dati nel GDB  

 

  predisposizione del monitoraggio in corso 

d’opera e post operam 

Il monitoraggio ambientale delle attività 

antropiche è necessario ai fini di valutare 

pressioni e impatti agenti sul fondo marino 

come anche richiesto dalle direttive europee 

in essere (tra cui la Marine Strategy Frame 

Directive 2008/56/CE che cita tra le attività 

antropiche che generano pressioni le attività 

di “estrazione selettiva”) 

CONCLUDENDO….. 
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